Come muoyversi/cam

uidiiN

diefro a Ges



MEnoreraccostati a noi
sstendida tua mano forte,
¢l i'mc e, afferrati ad essq,

PRSI MO lasciarci rialzare,
ssiamot )r( aTe.excominciare ad essere
tuoi discepoli, tuoi servi.
A Te noi ci accostiamo,

*\

con tutto cio che siamo e portiamo nel cuore.
Portaci con Te, nel silenzio, nel deserto

in tua compagnia e li insegnaci a pregare.
Manda ora su di noi il fuo Spirito con abbondanzaq,
,.é; perché ti qscolhamo con tutto il cuore

e tutia lasmente.

Amen.




Contes o |2tferarieo

In continuita

conii'vv. precedenti (21-28),
il brano descrive

la conclusione

di'una giornata-tipo di Gesu.
Qui e a Cafarnao,

in giorno di Shabbat,

e, dopo aver partecipato
alla/liturgia sinagogale,
Gesu continua la celebrazione
della festa in casa di Pietro,
in un clima familiare.




Contesio 2sistenziale

Nellalprimal e seconda domenica c’e stato l'invito) pressante
gdliaisequela.

Ma... come muoversi dietro a Gesu?

Gialllepisodio della sinagoga di Cafarnao (Mc 1, 21-28)/citha
dator le; coordinate per muoverci dietro a Gesu nelsUo
ilinerariodi'proclamazione e guarigione.

IntMe: 1, 29-39, questo itinerario conosce due tappe’ fortit
larcasaidi'Simone ed il luvogo deserio. Tappe contrassegnaie
dalla’ provvisorieta: bisogna andare altrove (v. 38), perche
gvvengal dif nuovo, avvenga sempre e avvengad ovungue
guellol che e avvenuto a Cafarnao: proclamazione e
gudarigione. Per questo la “giornata di Cafarnao®, il'sabatordi
Cafarnao, assume un valore di modello per ogni giornaia
della'vita'in cui Dio si infrattiene con I'vomo che lo)cercal per
gscoltario e per essere guarito.




2’ uscitildallalsinagoga, si'recarono subito in casa di
Simone! e dil Andrea, in compagnia di Giacomo e di
Giovanni: *°La suocera di Simone era a letto con la febbre e
subito’ gli’ parlarono di lei. ®'Egli, accostatosi, la sveglio
prendendola per mano; la febbre la lascio ed essa li serviva
(cf. Mc 1,13). *2Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli
portavano tulti i malati e gli indemoniati. **Tutta la citta era
rivnita davanti alla porta. *4Guari molti che erano afflitti da
varie malattie (cf. Mc 2,17) e scaccio molti demoni; ma non
permetteva ai demoni di parlare, perché conoscevano che
egli era il Cristo. *°Al mattino si alzo quando ancora eral buio
e, uscito di casa, siritiro in un luogo deserto (cf. Mc 1,45) e la
pregava. **Ma Simone e quelli che erano con lui si' misero
sulle sue tracce *’e, trovatolo, gli dissero: "Tutti ti' cercanol'.
38Egli disse loro: "Andiamocene altrove per i villaggi' vicini,
perché io proclami anche la; per questo infatti'sono uscito!!.
3%E ando per tutta la Galilea, proclamando’ nelle’ loro
sinagoghe e scacciando i demoni.




SRRV OESVGAINERNUSCIliS dallal sihagoga, Sii recarono
SUDITONNRCOSORGISImonere difAndreaq; in compagnia
JINSIGCOmMPBIENINGIovannisLlarsuocera di' Simone: era
cl [3if0 gon lc] i2901

lal sofferenzafturbaMlarguotidianitalin casal di' Pietro.
Utto) el sospesorpertiarmalattial dit quella donna,
proprio’ dirsabaioyrnelrgiornordel riposo: del Signore
I"maletsighoreggigsinTquellarcasa
che entrl II'Signore:

*v. 30b: e subitorglilpariaronoiaiNels

Viene sottolineata la forza dellfintercess



RS IREGlINaccostatos], lal sveglior prendendola per
mohox

QUelNSignorer che’ aveval gia dimostrator di avere
autoritadnellarsinagogal dil Cafarnao adesso consente
allarsuoceraNdifRieio;rcont un' gesio: silenzioso della
mano) dift:;7=5 1+ il \erboregheirenie'lo stesso della
RisUrrezionedicesu)!
L'episodio’eavvoltordaitnalucepasguale:

*v. 31b: larfebbreNaNascioRedRes st RS elvivar (et Mc
1,13).

E' forte la connessione’ trarlarguarigionerenlssernvizioil
verbo e diakoneéin). Colei che!erarschicvardelfmale
adesso sceglie liberamente’ dif essere’senwahadegl
vomini. La quotidianita’ sospesa’ riparte’ masiparie
come servizio, reso o il'Signore’e’ ~ = ZiliSighore!




EVNVESPESS IV enuiaNaiserd, dopo! il tramonto: del sole,
gliRporIGVanoNUIiiNEmalatirergli indemoniati. Tutta la
glitcl 21<l (luniitct clezeinii clllel afiel

Lo portardellascasaiditRietror (come! il sepolcro di
Gesv) cioMeT1bids)rerostivitardallarsofferenza umana
e Gesul trascoriebuona™parte’ dellal notte, nel
passaggior tratilFsabatoRedNiNprimor giorno: dopo; il
sabato, alguarire:

Nel passaggiordallafnoiterallfalbaidellarResurrezione
e la pietra ad' essere’ ribaliataiinFguestorpassaggio
dalla’ “sera;, doporiltradmonioNcelNsoleimaliasnuoyva
alba, ad' essere ribaltatal erlarstoriardifinfermitarerdi
paralisi di'quanti' sono’ stati'portatifdavantiladcesy!



ARG HImoltilche erano) afflitti dal varie malattie
CIANVICRRAIV)NeNscaccior moltic demoni;: ma non
PEIMelevasaimNGemonis dit parlare, perche

sonoscevanoIcheleglieroNi C;

Suariscernonturiismarmolti:



SRS EER VA RMaHino) sil dlzo) quando’ ancora era buio e,
USeitoNdIRcosamsiftitiroNntUniuogo deserto’ (cf. Mc 1,45) e la
pregovasvigESimonererquellirche: erano) con! luil si misero
SUlIeIsUBNIGceeIeNTovalolongliidissero: Tuttitiicercano!”.

Gesurguariscemnelladibertal E-gquando’ questal liberta e a
rischioreglifcdevesignnoodresiNegamerprofondo’ coll Padre
heil luoghitdesertitovyerorneitlvuoghit in® cui,, come nella
vicendal dellestentazionifilNEigliorsiritiral in' preghiera.
QuestomomentororanteldiNSesulsifrapponeitia‘il’guarire ed
il proclamare I figliorchelsdlvalelprociamare taletiniguanto
e Il Figlio) che pregal LarpreghierabdisGesysha unl esito
chiaro: no ad/una salvezzalpertpochifnorallarstaticitardifun
successo da mago: GlirvominifcercanoMSesUNpers essere
guariti (“Tutti ti'cercanol™), marliesperienzardellafguarigione
dalle sofferenze storiche non'e'inicimarialletpresccupazioni
di Gesu. Il guarire deve stare' dentroril prociamareranzise
segno, direbbe l'evangelistal Giovanni; ditguellorchelviene
proclamato.



EVVESBESOIEGINGISSeNloror Andiamocene alfrove per i
VillGdggImViciniApercherior proclami. anche la; per
qUestoNnIatilsonoUscitols Eiando; per tuttalla Galilea,
procidmanuomnel/eNoroNsincdgoghe’ e scacciando |
dempni

Per questorGesuipubiispondere agliransiosi discepoli:
“Andiamocenerdlirovespertivvillaggitvicini, perche io
prociami’ ancherlaiperrguestorinfattit sono: uscito!”
(v.38). Non'per nientefliconafconcivsivarche'il brano
ci consegna e quellardiftniGesuicherincontrartuttitgli
vomini/(“ando’ per tuttallaiGalileat Vi) perioffrirloro;
prima della guarigione, lafRarolaiprociamandornelie
loro sinagoghe e scacciandorifdemoni N ViS9ciiiMc
1,28).



é Sulla febbre nell'AT:

O Lv 26,16
1 Dt 28,22

Sul “cercare Gesu’’:
0O Mc 3,32

1 Gv 6,26




preghigmoiconiMc1;29-39

Signore; desidero/lodarti;
benedirtile ringraziarticon

tuitolillcuore per questa tua
Parola, scritia per me, oggi.
Grazie, perche sei entrato in
casa mia e mi'hairaggiunto
proprio la dove io stavo
male, dove mi bruciava una
febbre nemica.

Sei giunto la dove io ero
lontano e solo.E mi'hai preso.
Mi hai afferrato la mano e mi
hai fatto rialzare, ridandomi
la vita piena e vera, quella
che viene da Te, quella che
si vive accanto a Te.

Grazie perché hai
oltrepassato le mie oscurita,
hai sconfitto la notte

con la tua preghiera
potente, solitaria, amorosa;

Hai fatto risplendere la tua
luce in me,

nei miei occhi

e adesso anch’io

ci vedo di nuovo,

sono illuminato dentro.
Anch’io prego con te e
Cresco proprio grazie a
questa preghiera

fatta insieme.

Signore, grazie percheé

mi spingi verso gli altri,
verso mondi nuovi,

strade nuove,

fuori dalla porta di'casa,
nel mondo...

per. continvare ad amario,
a servirlo e ad
evangelizzarlo:

Signore, la/tua/Rarola/puo
rendere veramentelilmondo
piU/bello: Grazie, Signore!
Amen.




